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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero X. 4. 
ABBONAMENTI. —- Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
esnt. Bb — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si în- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — T manogeritti non 
si restituiscono, si reegingone lo lettere 
ad i pieghi non affrancali, 

vi sala DE 185 
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RESIPISCENZA 
Un chierico disgraziato — non sap- 

piamo bena per quali motivi — 8° era 
dato ad una specie d’ apostasia scrivendo 
in un periodico di Roma ogni specie di 

accuse contro il Vaticano e i suoi supe- 

riori. Miserie della vita, che più di ogni 

altra meritano il nostro compatimento! 

Ora una mano ignota ci manda l’ &- 

vangelisia, periodico religioso settimanale 

chs si pubblica in Roma per cura di 

non sappiama (ce ne sono tante !) quale 
tante. Ein quello — N. 32 —     getta protas 

leggiamo: 

    

i , pi farsa guod a 

in A!bano a far vis 
Vice - cancalliere di vi 
di Albano che era venuto da Roma i 
gioruo innanzi, poi recossi al Santuario 
di Galloro. 

Ieri l’altro fu fino a Frascati e retro- 
cesse al Cancello della Villa del Priacipe 
Aldobrandini, senza entrare in passa. 

Ieri portossi a visitare la villeggiatura 
dei Collegio di Propaganda Eide, posta 

  

| nell’antico Convento dei Riformati, in- 

« La Frusta Romana » è il titolo di un 

gicrnaletto settimanale, cha si pubblica 

da qualche mese, in Roma, sotte la di- 

rezione di un giovansa diacono cattalice, 

Gaetano Buja. Il Buja, con granda ca- 

raggio, palesa le ingiustizia ed iniquità 

che si commettono in Vaticano, e — a 

quanto dice Fra Cristoforo nell’Avanti — 

monsignor Checchi tenta di farlo rimpa- 
triare con l’aiuto del questore ». 

Iì questore davvero c’è stato questa 

volta; ma un questore di natura diffe 

rente da quelli chs sono al soldo del 

governa italiano. 
Di fatti, qualche giorno dopo il nu- 

mera dell’ Evangelista ci giunse da Roma : 

la seguente dichiarazione, con la quale; 

Rierico ripara al mal fatto. ‘ pubblica il risultato del concorso a 90 
i posti di volontario e a 30 posti di vice 

il disgraziato c 

Ta pubblichiamo nella sua integrità. 

Dal «ritiro dei PP. Passionisti di S. Gio- 

vanni e Paolo, 12 Agosto 1904, 

Amorevolmante consigliate dal Signor | 

Enrica Filiziani, Direttore della Vera Roma, 

sono qui per fare i santi spirituali eser- 

cizi, chiamatovi dalla voce imperiosa della | 
‘mia coscienza, che mi rimproverava l’ 0- 

pera prestata sul giornale La Frusta Ro- 
mana di cui ere Direttore- Proprietario. 

Che cosa verrà fare di mae il Signore, ; 
ignoro completamente; ma queste apero 
con vivissima fiducia, sioè che voglia 
perdonarmi i trascorsi ai quali mi ab- 
bandenai in momenti di grande sconforto. 

Tengo poi a dichiarare solennamente 

che gli appunti mossi ai miei Superiori 

furono scritti in un periodo di aberra- 

zione. Ora psi, tornato alla consueta 

tranquillità, detesto s condanno tutte le 

offese contenuta in quelle pubblicazioni, 

e domandarndo ai miei Superiori umil- 

mente perdono, dichiarando di voler nu- 

trire per essi quella venerazione alla 
quale per tante ragioni hanno pieno 

diritto. n 
Accolito - GAETANO BUJA. 

E questo — direbbe Dante — fia suggel 
che ogni uomo sganni... anche se evan- 

gelista. 

Notizie Vaticane 
Cave rari nie TI e 

Il card. Meriy del Val a Castel Gandolfo, 

Roma, ‘17. — Nessun incidente fino ad 
ora si è dovuto registrare durante la vil. 
leggiatura dell’Em. Cardinale Segretario 
di Stato in Castelgandolo. i 

Ciò devesi agli abitauti di Castello 
stesso e dei limitrofi paesi, che si ten- 
gono onoratissimi di aver con loro un 
principe di S. Chiesa così legato, per 
l’ ufficio che occupa, col S. Padre. E’ 
vero che in Castello vi è un coro di an- 
ticlericali, ma il numero esiguo dei me- 
desimi viene tenuto a dovere dalla popo- 
lazione, e dalla pubblica sicurezza il cui 
servizio è ottimo sotto tutti i rapporti, sia 
per la locala stazione di carabinieri che 
è stata rinforzata, sia per la squadra de- 
gli agenti di pubblica sicurezza mandati 
appositamente da Roma per tutta la per- 
manenza del Gardinale. Il servizio di 
scorta alla carrozza è fatto dal sottobriga- 
diere delle guardia di città Masini. Ieri 
l’altro fu tolto il filu telefonico che univa 
il palazzo Apostolico con la stazione tele- 
fonica di Castello, è fu sostituito da un 
filo diretto che dai Palazzo va ad Albano 
(che è capolinea) a di là a Roma, tutto 
ciò per facilitare le comunicazioni e ren- 
derle sempre più spedite. 

Il Cardinale l’altro giorno ricevette le 
Figlie di Maria ed aitre giovinette appar- 
tenanti alle scuole della maestre Pie, isti- 
tuite in Castello per mubvificenza ponti- 
ficia. Maestre ed alunne furono presentate 
dall’Arciprete, che per la popolazione di 
Castello ha cure veramante paterne. 

Il Cardinale ha ricevuto moltissimi 
inviti da pil istituti per sacre funzioni, 
ma egli fin d’ora non ha accettatojed ha 
declinato gli ‘inviti essendosi recato In 
Castello per ùn vero riposo ed avendo 
bisogno di una assoluta tranquillità. 

Ieri l’altro il Cardinale fu visitato da 
mousignor Gasparri segretario della Con- 
gregazione degli affari ecclesiastici  stra- 
ordinari, che trattennesi tutta la giornata. 

L’ altro giorno sua Eminenza recossi 

  

grandito e restaurato, vi. è annesso: un 
deliziose bosco. Di là ner la Galleria di 
sopra è sceso all’ Ariccia, dande ripren- 
derdo la strada previnciale si è avanzato 
fin verso Genzano, facende poi ritorno a 
Castello. 

Venerdì ii Cardinale sarà in Roma per 
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il ricevimanio consueto del corpo dipla- | d 
matico, verra giovedì sera e ripartirà sa- 
bato mattina. 

nei ee e End dp 

Cose di Corte e di Governo 

T1 Re a Valdiori, 

T 

Racconigi, 17. -- Iì Re dupo la caccia | 
1 

oggi è partito alle 15 in automabile dalla È 
palazzina di San Giacomo di Entranque 
e sì è recaio alla palazzina di Sant'Anna 
di Valdieri ad abbracciare le principes- 
sine che si trovano qui da ieri in villeg- 
giatura per alcubì giorni. 

Concorsi nelle Posto, 

Roma, 17. — Il Bollettino delle Poste 

‘ segretario a a 100 di aiutante nella am- 
| ministrazione postale. 

I libretti di paga por gli operal. 

: tura, Industria e Commercio, ha appro- 
! vato il modello dei libretti personali di 
i paga, che gli imprenditori e gli indu- 
i striali devono rilasciare ai propri operai 
entro il 15 citabre prossimo. 

: (Gli interessati potranno fare richiesta 
: dei modello ai prefatti. 

i Il regolamento sulla pensione dei maestri respinto. 

Roma, 417. — La Gorte dei Gonti ha 
! respinto il regolamento sulle pensioni dei 

stato compilata d’accardo tra il Ministro 
dell’ Istruzione e quello del Tesoro. 

tendersi eccettuate dalla 

par il culto, succeduto alle corporazioni 
soppresse, oppure se dovevansi intendere 
eccettuate dalla trasformazione quelle 
doti soltante che costituivano semplici 
oneri delle dette corporazioni e non già 
le fondazioni autonome, che erano solo 
amministrate dalle corporazioni stessa. 

Udito il parere del consiglio di Stato, 
il ministero dell’ Interno ha ritenuto che 
sono esenti da trasformazione le sole doti 
di monacazione amministrate dal 

delle soppresse corporazioni, e che invece 

nistrate, nn tempo, dalla stesse corpora- 
zioni ed ora dal fondo per il culto, de- 
vono essere sottoposte a trasformazione, 
ai termini deli’articolo 70 della legge 17 
luglio 1890. 
  

Nell’ Esiremo Oriente 

L’ ultimatum. 
Tokio, 17. — Ieri fu rimessa alle au- 

kado di lasciare uscire i non combat 
tenti, accompagnata dalla domanda della 
resa della fortezza. La risposta è attesa 
oggi. 

Per la pace. 

Roma, 17. — In seguito ai nuovi disa- 
stri russi nell’Estremo Oriente, si affer- 
ma che alcuns potenze, compresa l’Italia, 
abbiano fatto premura al governo fran- 

uffici alla Russia, in favora della cessa- 
zione della guerra. 

Qualsiasi mediazione troverebbe l’ap- 
poggio incondizionale di tutie le grandi 
potenze; ma si dubita sul risultato delle 
pratiche, perchè la Russia è intenzionata 
di andare fino in fondo di questa sfor- 
tunata impresa guerresca, che le ha già 
costato taato sacrificio di uomini e di 
ricchezze. 

La caduta di Port Arthur? 

Pietroburgo dicono che nella città corre 
cono maggior insistenza la voce che Port 
Arthur sia caduta. Finora però manca 
qualunque conferma. 

Stòssel ai difensori della piazza. 

Pietroburgo, 17.— L’agenzia russa pub- 
blica il seguente ordine del giorno ema- 
nato dal generale Stòssel, comandante di   Porto Arturo, in data 13 corr.: 

Roma. 17. Il ministro di Agricol- . 
Dio secondo i preti @ 

fondo | 
del culto, le quali costituiscone oneri : 

} OE I Pe ERA 2 
{ puopliGare nei uumere Gg 

{Bents servente della Povia) 
nd TO 
  

    TAI CORRI ATER 

e Valoresi difer 
E’ giunto l'istante In cui noi dovremo 

raccogliere le nostre forze per difendere 
questo angolo di terra russa. Il nostro 

    

MITA TENVIRAPA O y ppm 

sori.di Porto Arturo! | di Dio oppure cha Dio dipende 

grande imperatore, la nostra madre co- : 
mune, la patria russa, \attendeno da noi 
l’ incondizionato adempimento di un sa- 
cro dovere, Tutta la fortezza dovrà essere 
da noi difesa cuvatro l’ impeto nemico; 
ciascuno di noi deve esser memore del 
sacro giuramento prestato e portar scol- 
pito nel cuore il pracetto che nessuno 
deve allentanarsi dal. posto assegnatagli 
sui bastioni. Seguendo ) esempia dei no- 

  passo, non lasceremo nulla al nemico, lo 
affrontereme can coraggio e risolutezza. 
Noi dobbiamo punire il nemico per la 
sua audacia, dobbiamo mostrare ai pa- 

gani che Iddio è con noil 
Stossel, generale ». 

Note e commenti 

Per non saper che fare. 

il Paese sì 
ig 
. 

  
4 rto che    compiacque 

abato un tra- 

  
: filetto della Sentinella di Pisa per non 
: saper che fare. Quello spazio dovava 
: egsara riservato per rispondere a noi, che 

QU DI | : lo provocavamo a dirci quando mai il 
Ji Re ritornò quindi immediatamente | Vat 

‘a Racconigi per trovarsi a ricevere  do- 
: mani la missione turca. 
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a SA TA ST e TE COTE: 
ETERNIT ELE 
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dalla 
nostra esistenza? Nel primo caso si 
avrebba il biblico credidi propter. quod 
locutus sum e quìndi un concetto che 
vanta qualche milennio di superiorità su 
Mazziui; nel secondo caso sì avrebbe un 
non sensa | 

I due punti 6 e 7 si possono prendere 
| tanto nel primo che nel secondo caso 
i comes esprimenti, con diverse parole, lo 
st:sso concetto. Perciò ii omettiamo. 

L’ottavo dice: « La religione è Dio ». 
Dove, quando, da chi fu scritta questa 

i massima? La religione non è nè Dio nè, 
stri valorosi avi, non retraocsderemo di un © come vorrebbe Mazzini, la umanità. La 

religione è questa e quello, vale a dire 
è il rrait-union tra Dio padre e l'umanità 
figliuola. Altro concetto non si può avere 
della religione, parola di per sè abba- 
stanza esplicativa. 

Il nono punto dice: « La preghiera è 
un mezze per arrivare a Dio ». Sicuro, è 
un mezzo. Non però il solo, poichè sta 
scritto cha non omnis dui dicit Domine 
Domine intrabit in regnum coelorum. Maz- 

‘ zini dice: « La miglior preghiera è l’a- 
‘ zione ». A parte che preghiera e lavoro 

Vaticano avesse negato, ner bocca di 
S. E. il card. Merry del Val, di avere 
scritto isttere al vascore di Digione e a 

i quello di‘ Laval codosi «fucina di 

i menzogna » ma non seppe che rispon-, 
‘ dere; s 

  

Ghe vale la psna di riprodurre per 
far conoscere quanto nei Paese sia spic- 

‘ cata «la protuberanza sinistra della pro- 
i fondità metafisica ». 

Si tratta dunqusa si sapere che cosa è 
secondo Mazzini. 

Attenti beane. 

Secondo i preti. 

1. Jo credo in Dio Padre Onnipotente 
| Greatore del Cielo e della Terra. 

2. I preti sono i rivelatori dei precetti 
: di Dio. 

maestri elementari, regolamento che era : 

Quali doti di monacazione debbano trasformarsi ; 

Roma, 17. — Il Ministero dell’ interno : 
ba risoluto la questione delia trasforma. : i 
zione delle doti di monacazione, per le , Vale... a Dio. 
quali era sorte il dubbio se dovessero in- | 

trasformazione ; 
tutte qualle che fanno carico al foaudo : 

3. Dio è nel Cielo. 
4. Adorate Iddio nel Cielo. 
5. Dio esiste, esisteva. prima. di noi, 

esisterà dopo di noi. 
6. La terra è un soggiorno di espiazione 

e di tentazione. i 
7. La vita è espiazione. 
8. La religione è... Dio, 
9. La preghiera è un mezzo per arri- 

Secondo Mazzini. 

1. Crediamo in Die Padre, Intelletto 
ed Amore, Creatore st Educatore del. 

i l’Umanità... 
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2. Fra. Dio e la sua Legge, voi 
avete bisogne d’ intermediarii. 

3. Dio vive nella nostra coscienza, nella 
coscienza dell’ Umanità dell’ Universo che 
ci circonda. 

4. Adorate Dio negli uomini. 

5. Dio esiste, perchè noi esistiamo. 
6. La terra è il luogo del nostro javero 

per un fine di miglioramento, del nostro 
sviluppo verso un grado d° esistenza su- 

non 

be 2° | periore. 
le fondazioni autonome. sebbene ammi- i: 7. La vita è missione. — 

8. La religione è l'umanità... 
9. La miglior preghiera è l’azione. 

Ora a noi. 

‘Che diffsrenza trovate tra il primo 
puntu del credo dei preti e il primo punto 

: del credo di Mazzini? Noi non ne tra- 
i viamo. Nel secondo il cancetto di Dio è 
{ più sviluppato, se valeta ; ma cortraddi- 
: zione col primo non ce n'è. E allerat — 

torità di Porto Arthur la offerta del Mi-. 
Allora andiamo avanti. 

Chi ha dette, dove sta scritto che «i 
preti» sono i rivelatori del precetti di Dio? 
Attendendo dsi Paese, gerente responsa- 
bile della Sentinella di Pisa, la risposta, 

. notiamo per nostro conto che deposita:î 
: delle verità rivelate non seno i preti, ma 

la Chiesa. E procediamo oltre. 

cese per indurre ad offrire i suoi buoni , 

‘ niana, che pove Dio 

« Dio è nel Cielo ». Sicuro; ma il ca- 
techismo non dice solo Questo. Dice che 
Dio è in cielo, in terra 6 in ogni luogo. 
E questa dizione rende pù esatto il con- 
cetto di Dio che non la dizione mazzi- 

«nolla nestra co- 
‘ scienza» anzi «nella coscienza della Uma- 

: chè sempre, dovunque è Dio, 
«invace dice: Adorate Dio 

Vienna, 17. — Gli ultimi dispacci da. 

nità dell’ Universo che ci circonda ». Che 
vuol essere questa roba? — Procediamo 
oltre. i 

« Adorata Tidio nel Cialo». Dove, 
quando, da chi fu scritto queste precetto ? 
Nvi lo ignoriamo. Noi sappiamo che Dio 
sì dove sempre, dovuugque adorare — per- 

Mazzini 
‘è negli uomini. 

In quali, di grazia? Negli uomini briachi, 
negli uomini adulteri — che generano i 
Nathan — negli uomini ladri? Sì, per- 
chè Mazzini non. fa distinziene;. dice 

: «negli uomini ». 
« Dio esiste, esisteva prima di noi, esi- 

sterà dopo di noi.» Sicuro; e questo si 
. capisce, come non sì capisce il cencetto 
mazziniano: « Dio esiste, perchè noi esi- 
stiamo ». Che cosa significa? Che la nostra 
stessa esistenza presuppone la esistenza 

allora impiegò quello spazio con 
: una roba di Pisa. 

tipo leggendario della « Mano nera» di ; 2 9 5 : per le latterie del r Spagna, ma che, dato il terreno e i co- . È erle della Carnia e per quelle 

non s' identificano, Mazzini potrebbe aver 
ragione; e a Dio certo piaceranno più 
dieci opere buone che mille pater biasci- 
cati per tradizionale consustudine... 

Chs cosa abbiamo fatto? Una tirata 
teologica. E questa per non saper che 
scrivere; precisamente come il Paese ci 
aveva provocati per non saper che fara. 
  

Briganti italiani all’estero 

I giornali di Nuova York si occupano 
delle nuove gesta brigantesche della 
« Mano nera» italiana. Questi malfattori 
da qualche tempo si sono dati alla pro- 
ficua speculazione del sequestro dei figli 
dei ricchi; 

Una trentina di questi piccoli esseri, 
figli o parenti di milionari 0 miliardari, 
vennero catturati sinora, in un mese 0 

{nen 

     

Ammimistrevicne 
Udina, Vicolo di Prampere 

INSERZIONI. — Comunisati varî nel 
serpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea sent. 50 — Dono ia firma 
aent. 20 — Per avvisi dopo la firma 24 
una c due colonne, chiedere le sandì- 
gioni nsse she si spediscono = rischia 

Avvisi in IV pazina prezzi mitia: 

  

ila 

  

   

    

dii E I TE mr pgne è FORTI ROTMRRIITZIEN SIP MAP 

Giovedì 18 Agosto 1904 

sett Capire Rim ALI 

La visita del prof. Sartori 
alle Latterie 

della Carnia e della Slavia 

Non molto tempo fa una Latteria era 
una gran novità. Presso di noi per aver 
un buon tipo di formaggio si dovea an- 

dare addirittura in Svizzera. Pareva che 
nessuno al mondo potesse fabbricare un 
formaggio così gustoso. Ma agli italiani 
non ci vogliono molte per capirlo, e ben 

presto seppero fabbricare dei tipi di fer- 
maggio e di burro da far concorrenza ai 
primi caseifici del mondo. Queste latterie 
con le macchine più perfette si moltipli- 

carono in ogni parte dell’Italia, ed il 

nostro Friuli non fu l’ultimo a dimo- 
strare la sua alta attitudine per simili 
prodotti, e qui a Udine si tenne un Con- 
gresso, gli atti del quale dovrebba averli 

e meditarli ogni uomo che abbia a cuore 
la sorte dei nostri contadini. Grazie alle 

iniziative in modo speciale dell’Associa- 
ziene jagraria coadiuvate da alcuni buoni 
parroci, tra cui va segnalato quello di 

Forni di Sopra, ormai la nostra Carnia 
si può dire popolata di latterie e caseifici, 
con macchinario più e meno perfezionato, 
che ci danno un tipo di formaggio, 

il Montasio, molto apprezzato in commer- 
ciò, ed un burra che si vende a caro 
prezzo sulle maggiori piazze. 

Non si possono dire tutte le latterie 

della Carnia perfette: in molte vi sono 
ancora delle falle o causa la qualità degli 
utensili, o dei fabbricati, o dei metodi 

‘un po’ frasandati. Per togliere appunto 

poco più, a Nuova York, Baltimora, Fi- . 
ladelfia, Buffalo e Brooklin. La polizia è 
impoterte a scoprire e acciuffare ìi com- 
ponenti la setta, che è organizzata sul 

stumi americani, riesce infinitamente su- 
- periore .a quella spagnuola. negli effetti 
delittuosi che trae penetrando in ogni 
ordine sociale. 

Si crede che la « Mano nera », a que- 
st’ora, sia riuscita a spillare 50,000 dollari : 

‘alriechissimo ;taliano Mauzini, qual prezzo 
della salvezza della vita del piccolo An- 
tonio, figlinole di lui, riscattato la setti- 
mana scorsa. I malfattori scrissero a que- 

‘ sto ricchissimo industriale chiedendo tale 
‘somma, pena, in caso di rifiuto, prima : 
l’invie in un busta di tutte le ditina delle 
mani, e, iu caso di nuovo indugio, l’ in- 

. vio della testa dello sventarato fanciullo! 
Ii New York Herald pubblica il testo | 

della lettera con cui il piccolo riscattato : 
accompagna la richiesta al padre. La let- 
tera dice: o 

tengono vogliono da voi cinquantamila : 
Do . . * è î 

dellari, altrimenti mi segheranno tutte | 
le dita delle mani. Essi 
peso cinquanta libbre e ogni libbra della 
mia carne costa mille dollari. E’ vero 

«dunque, papà? Ti supplicc di rispon- 
; dermi ».. 

manzesco, in una carrozza signorile, dove 
“lo si fece montare, ingannandoleo, insie- 
me al servitore che lo accompagnava. alla 

‘seuola internazionale, nel quartiere più 
nobile «i Nuova York. 

  

Per la vocazione degli adulti 

allo stato Ecclesiastico. 
  

Gi serivono da Chieri (Torina): 
La Direzione dell’ Istituto Salesiano 

rende noto ai R.mi Parroci che presen- 
tementa può disnorre di alcuni posti per 
quei giovanotti che desidefano- divenire 
Figli di Maria per compiare gli studi Gin- 
nasiali nei corsi speciali stabiliti per essi 
e prepararsi allo stato Ecclesiastico. Le 
condizioni sono assai favorevoli perchè 
la direzione dopo il primo Trimestre di 
prova concede forte riduzione sulla retta 
mensile di L. 25. I gioveni bisogna che 
abbiano almeno 16 anni. Chiedere pro- 
gramma alla Direzione. 
  

| Wraldeck-Roussean e Combes 
  

Il padre Maumus amico di Waldeck- 
Rousssau, scrive al ligaro che l'ex  pre- 
sidente del Consiglio voleva dare io stato 
civile a 80,000 congvregazionisti; preve- 
deva la prossima rificritora del giacobi- 
nismo minacciante l’esistenza di tutte le 
Gongregazioni e voleva mettere la mag- 
parte di esse sctto l’egida della legge. 

Combes falsò completamenta il pen- 
siero del suo predecessore che non aveva 
alcun odia religioso. I politicanti d’oggi 
non hanno il diritto di dirsi continuatori 
dell’opera di Waldeck-Rousseau e aggiun- 
sero ai suoi dolori fisici la tristezza di 
vedere la sua opera travisata e annientata. 

dicono ‘che io. 

î 

  

queste mende e perfezionare il nostro 
pradotto, ad onore del Friuli, ora fa una 
visita e studie locale lo specialista prof. 
Sartori accompagnato da quel valente 
casaro ch’ è E. Tosi. 

Da queste visite noi ci ripromettiamo 

del Friuli molti e grandi vantaggi. 
Allora quando i nostri contadini toc- 

cheranno con mano l’utile che san- 
no ricavare per le loro famiglie tuiti 
quelli che si uniscono per fondare un 
caseificio e quanto il loro formaggio ed 
il loro burro riesca migliore e sia meglio 
pagato di quello degli uomini più restii 

, e saspettosi di ogni novità; allora spe- 
i Ylamo sì riscuoteranno dal letargo e si 
uniranno per aiutarsi a fondare in ogni 
paese una latteria (1). I primi ed i più 
interessati dovranno mostrarsi i sacerdoti 
che hanno imparato a salvare non solo 
l’anima ma anche il corpo dei loro filiani 
per imitare Gesù Cristo che venne a re- 

È det ; î | dimere 1’ uomo intiero, ; ii 
« Caro papà, questi signori che mì trat- , O, PT Wonsli Dole faciendo et surdos fecit audire et mutos loqui. 

Dalla Carnia l'illustre prof. Sartori col 
suo compagno passerà speriamo 2 visitare 
la nostra Slavia. Ma, fatte alcuna ecce- 
zioni, egli troverà colassù un formaggio 
che si vende a Cividale ad un prezzo 

Il bambine fu rapito in un mode ro- | infimo in questa stagione del fieno, e 
‘ troverà un burre che sulla piazza vale 
sempre 20 e 30 centes. meno di di quella 
della Carnia. Troverà una razza di mucche 
lattifere, che in gran parte specialmente. 
in monte vivono in stalle impossibili, col 
letame ammonticchiato davanti la casa. 
Non è colpa di quelia povera gente, ma 

| ciò avviene per la ristrettezza della pro- 
prietà sminuzzata. 

Se non sì riescirà a provvedere a tutto, 
certo con questa visita di propaganda 

l’egregio specialista potrà far del gra: 
bene, gettando del seme fecondo di pro- 
sperità e fratellanza economica e cristiana 
anche nella Slavia. 

Bisogna esser sul luogo per convincersi 
delle difficoltà contro cui lotta quella 
povera gente per guadagnarsi il denaro 
necessario alla vita. Eppure la Provvi- 
denza di Dio ha fornito ioro con un 
terreno fertilissimo, il mezzo per vivere 

melto più agiatamente qui quello che 
vivono ora. Nalla Slavia non è come 

nella Carnia, dove si incontrano tanti 

monti sterili e brulli; i monti della Siavia 

e specialmente le valli sono ricche di 
ogni ben di Dio. I monti e ie malghe 

dove non allignano i castagni producono 
un fieno eccellente aromatico. Orbene se 

la causa di tutte le miserie della Slavia 
è la proprietà minuscola, e l'egoismo de- 
gli abitanti, sentimento ‘che nasce natural- 
mente da una vita ristretta in confini così 
ristretti, l’unico rimedio sarebbe la coo- 
perazione, la fusione degli interessi jin 

(1) Per istituire una latteria cooperativa 
vedi le regole dettate nel libro agli agri. 
coltori, di E. Blanchini. Sa 
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Avviso al cresi 

Sabato 20, 3 21 e lunedì 22 

agosto Sua Ecc. è assente dalla Città. 

Spettacoli d'agosto 

Teatro Minerva 
La serata d’onore del m.° Filiasi. 

Teri sera ebbesi al Minerva la serata ; 

d'onore del m.° Filiasi autore dell’opera 

Manuel Menendez. Il teatro non molto af- 

  

blico. 
Il maestro fu varie volte chiamato agli 

onori del proscenio. 
Alla Sine dell’opera il maestro fu fatto 

segno, e con lui butti gli artisti, ad una: 

vera ovazione. Il m.° Filiasi abbandonerà | 

domani la nostra città per recarsi prima 
a Verona poi a Milano. 

oggi l'onomastico di S. M. 

la Regina, st 1 vi sarà (3BPICA sentazione 

a prezzi ribassati. Lo spettacolo finirà con 

la marcia reale. 

Ricorrendo 

gi sera VI rappresentazione straor- 

dinaria dell’opera in un atto MANUEL 

MENENDEZ del maestro L. Filiasi, e 

VII ri presentazione della CABRERA. 

lizio della Stampa & 

di favorire ogni ( ceto di pe! 

bilito di ribassare Ì 

   

        

   
Segal 

se a nil: 33 OI 

el So l stampa, m altari 

e ragazzi L. 1; loggione indistintamente ji î (oltre 1 ingresso) i SS cent. 70; Poltrone resi 

Scanni L. 2; Palchi di prima loggia L. 10; 

| Palchi di seconda loggia L. 15. 

li Sueziacoti di domenica. 

Il Comitato per gli ciare coli d’agosto, 

lavora attivamente ‘per la for mazione del 

programma di domenica. 

Si parla di un grande speitacolo-80r- 
presa. 

Per la Mostra gastronomica con premi, 

Comitato Protettere del- 

Infanzia — pervennero al comitato nu- 

mierosi e Diana dani fra i quali primeg- 

gia quello del la Regina Elena. 

Le gesta 

cavalieri d’ industria. 
Negoziante iruffato. 

— a favore dal 

    

dei 

Verso la fine della scorsa settimana 

giungeva in bicicletta a S. Daniele un 

uome sui i trentina, vestito elegantemente 

rig. asi da un noto negoziante di 
2 cittacina. 

somo ed il ne agoziante sì conosce- 

la parecchi anni e varie volto fra 

erano corsi. rapporti i e 

SP L’uomo che chiam 

contò al ut ess0ndd 

sto e di una casa ceramercialo. di 

1 io aveva, nei 

     

  
  
   

          

    
r68s Edi 

glio con nt 500 og 8 sche per quante 
riuscito a ricerche aVvess® fatte non era 

ricuperarlo. 
Non osa: nd 

pale senza dc 

    

    

    

       

  

    Ca “emuio DD na per- 

   

chè gli prestasse ‘900 lire. 
I! negozia) li rispose che gliele a- 

vrebbe prestata velentieri qualora gli 

fornisse una 8 aranzia, ed a tale pra- 

posito gli sug sgerì il nome di due persone 

delle quali avi febb be potuto trovare la 

firma. 
. i; 

L’x si allontanò è tornò due giorni 
ANDA ndo che quei sil 8 na RE 

    

      

di casa, ma che 
o da Do ‘sona add 

100 di s. Vito al Taglia 
Assunte informazioni presso gli amici, 

il negoz 
deva fiducia in commercio peo per: 

somme maggiori ? sborsò le 900 lire ri- 

tirando la cambiale debit 

Avut? i denari X sparì. 
vate he giorno dopo il negoziante, 

leggendo il Gazzettino trovò nella rubrica 

  

   

  

  

di Verona la storia dettagliata delle gesta | 

di un agente di commercio friulano che 

aveva truffato in vari modi diverse per- 

sone di là. In tala ondenza i anzi 

si narrava che l'agente aveva preso il 

volo lasciando un vuoto di cassa per 

500 lire. i 

Ciò mise in sospetto il nostro nege- 

ziante, perchè bisogna notare cha 1 X. è 

friulano, nativo si aa Sa vide nel 

truffatore lo ste aveagli il 

denaro a pre stit 0 
Allarmato da tali rivelazioni, telegrafò 

subito all’ uomo di s. Vito il cui nome 

figurava come avallante della cambiale, 

ed ebbe la dolorosa sorpresa di sentir 

rispondere che nessu 
gnato di rilas 

‘ giovanotto. 
Convintosi il negoziante d'essere rima- 

sto vittima di un’abile tr o sei gli re 

stò che denunciare il fatto alla P. S. 

gol ‘Tispi 

   
    

Un pazzo fuggito 

dal manicomio provinciale. 

Martedì,se dal manicomio provin- 

ralizzata, fuggì il 

ia Andreis, rin- 
cia le, psseava Te: 

de mente G. 

  

   

    

   
   

chius Gi 
di ga, i guardiani 

del alla sua ricerca, 

ma 

daziarie di x 

un uo mo, 80:         

  

gesti icolava CI 

$i À 

d’aversa fare non UA, | pazzo; valle 

mandi 
: alla casa di salute. Venne passato all’in- 

i che non è questo nè il primo nè il se- 

AS
I 

TL
 

di ezzi por que sta sera | 

i lato, appropriazicae indebita Say 

un portafo- | 

i nell’erdine morale e mnell’ordine mate- 

te seppe che il fidejussore go- 

smente firmata. . 

no gi era mai 60- 

ciare firme a favore del 

cappello, con_le 
CE 

  

Chiesto al manicomio se di la fosss 

fuggito qualcuno ed avutane risposta af- 

fermativa, a mezzo vettura fu ricondotto 

fermeria. Gi dispiace dover constatare 

i condo pazze che fugge dal manicomio | 

Esercenti sprovvisti di licenza, 

Dalle guardie di città furono dichiarati 

pin contravvenzione perchè sprovvisti di 
I licenza i conduttori del «Caffè antico 

i Bastian » Vanin Sebastiano fu Pietro di 

i anni 69 di Palmenova e Albich Antonio : 

| fu Giuseppe d’anni 33 da Rovigo dimo-; 
i rante a Latisana. 

follato era però composto di scelto pub- | 
Camera di Commercio di Udine. | 
Corso medio dei valori pubblici e dei ; 

cambi del giorno 17 ‘agosto 1904 : 

prora; 

IN TRIB IRINA] 
  

Segretario comunale alla sbarra. 
Fael Nicolò fu Marco d’anni 30, segre- 

tario comuuale, nato e domiciliato a Cor- 
dignano (Ereviso) ora residente a Collo- 
redo di Montalbano, è imputato di pecu- 

   n LR
, truffa, falso continuato in atto pubblico 

ommesso dal I 1896 al 98. 
x 

L’accusato è difeso dall’avv. Bertacioli. 
Il sindaco di Collersdo, conto Colloredo, 
si è costituito p. c. con l'avv. Deiussi. 
Larita a pra Chappin, ragioniere-capo 
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e CATEC ;HISMO 
della Sociologia Cristiana © 

       

Pur troppo a chi vive nella società 
presenta ace ade spesso di trovarsi coma 
un viaggiatore che non sa ceme oriz- 

Dai 

Nel febbrile sviluppo che a giorni no- 
stri v a prendendo la vita sociale, quante 
questio ni cho strettamente ci riguardano 

riale, ci riescono molte volte a guisa di 

DIGHE di cui non ci è dato trovare 
l’ incognita | SI TO sì desidera 
poter rivolgersi a persona istruita, la 

quale ci illumini e ci L'ipiogli quello che 

noi non sappiamo. Ma non tanto facil- 
ente ci è dato soddisfare a questo de- 

siderio. 
Ora, un libro che in forma piana e 

con tuita chiarezza ci istruisca sopra 
tutto ciò che ne interessa di sapere ri- 
guardo i nostri rapporti nel viver civile 

per non essere come gente cauuta dalla 
luna, per non trovarci disorientati da- 
vanti ai più semplici problemi della vita 
sociale, un libro che ci parli con chia- 
rezza per farsi intendere, con brevità per 
non affaticare e confondere le nostre 
menti, con autorità per persuaderci 6 
convincerci, un tal libro sarebbe _ vera- 
mente provvidenziale. 

Li, ecco che esso ci viene offerto da 
seregio sacerdote, il M. Rev. dottor 

Ho milio Bangiorni, Segretario Vescovile, 
il quale, tra lo molteplici cure della im- 
portante sua carica ha pure trovato il 

tempo di compiere un così pregevole 

lavoro. 
A dare un'idea del libro, troviamo 

opportunissima la seguente lettera che 
gli tien luogo di prefazione e ne dimo- 
stra la somma utilità. 

Preg. Signore, 
Bocole il catechismo che 

pei suoi buoni giovani. 
Perchè fasse 
breve, ho lasciato da parte tutte le 

questioni che non mi parvero necessarie 
a giovani che muovono i primi passi 
nell'azione cattolica; i 

chiaro, ho ‘distribuita. la materia in 
capitoli, ed esposta a modo di risposte 
ad altrettante domande che fissano l’at- 
tenzione dal lettore; 

i autorevole, ho attinto concetti e parole 
Lr mento ai venérati documenti pon 

  

mi ha chiesto 

  

nulla ho tolto; 6 o aggì unto, i 
citare Ia         

(1) Tipografia Editi ‘ice Ven, A. Luzzago, - 
Brescia, — Prezzo L. 0,60. 

    

      
   

    

      

    

nota alcuni luoghi di s. Tomaso, nei 

quali gli dura potranno trovare con- 

formate e svolte le dottrine che si eapone 
gono in questo catechismo. 

Ogni pover uomo sarebba stato capace | 

‘ di siffatto lavoro; ma perchè nessun altro, 

: ch'io sappia, l’ha fatto, mi sono arri- 

schiato io a porvi mano, col desiderio e 

‘ colla speranza di fare un poco di bene. 
Altro non mi resta che di raccoman- | 

darmi alle preghiere sua e dei giovani; 

del Circolo, ai quali auguro dal Signore 
ogni bene. 

Brescia, 20 dicembre 1903. 
Affez. sac. Emilio Bongiorni. 

Per parte nostra noi lo raccomandiamo | 

i caldamente a tutti i capi di famiglia: 

! perchè vogliano provvedersene a propria | 

  

  

  

modicità massima di prezzi: 
Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D’ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

_ T4 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 

sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

4 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71><0.35) intera- 

Via Crucis. 
ceminre 

mano dell’altezza di metri 1,45. 
n 

Altra statua simile alta metri 1,05. 
ni 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 
n 

derno. 

suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 
  

L mo ni 

liquore è ora 
diventato una Fi o 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, 1 de- 
hoii di , 

Il Sui iss. ‘Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univor- 
sità di Palermo, 
serive averne otte» 
i «pronte gua- È 

« rigioni nei caso © 
« di clorosi, oligiemie e 

       

segnatamente 

«nella cachessia palustre.» 

e fini- | 

oo 900% 

Giulio Pagnutti 
Via Paolo Sarpi N. fl 

(rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 

    

Gabinetto i 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

  

s garzie 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 

    

GRANDIOSO x 
PIE ; sos | UDINE 

‘assortimento di cappelli da prete pes 

! pi ripeta GEamna Cura dei denti e della Da ca, nonchè 

i Cappello Lepre flessibile applicazioni di denti artificia 

| » » mezzo duro ATE 

es » duro finissimo (ultima | Il Gabinetto è aperto: dalle 8 alle 17. 

novità ) x ua sr REM NITNAE d d 

» Felpo finissimo a Lire 8 
i 

DALAI, dd 
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Quadrati da Lire 1.80 a Lire o 0 
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— Gabinetto dentistico | È 
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Rendita 5 070 L. 10374 istruzione e per farlo leggere e spiegare ! 

0... 3 12010 » 101.51, a quelli della loro famiglia che possono 

» 3 0t0 » 73.50. essere in grado di intenderlo. 

Amioni, i 
Banca d’Italia L.1419.75 | i Î 
Ferrovie Meridionali Moio Corriere commerciale 

» Mediterranee » 402.70 j lE 

Società Veneta » 113.25; Grani. 3 
Obbligazioni. da all'ettolitro 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 50450  Granoturco a Lire 14— a 14.80 | 
21 Meridionali » 95750: Frumento da» 17.40 a 18.15: 

5 pere 4 010 ì 908.75 ; Segala «da fa ASDCA 12.90, 

Italiane 3 010 s BR} 
Città di Roma (4 0r0 oro) » 509.12. | Es 0S Vini 

Cartelle. i Pere da 144 a 30 — Prugne da dadi 
SARI i — Pesche da 13 a 50 — Pomi da 5 a; 
vondiaria Banca It. 4 Org L. 509.50: 12 — Uva da — a 30 — Corniole da 6. 

x i » 4172019 >» 90950, 10 — Susini da 7 5 n — Nociole da ; 
% Cassa r., Sano 4070 » 540.— | 25 a 85 — Fichi da 17 a 25 cent. il kg. 
» ar 50 10» 515.50 FSE, Re a asa 

$ I 5 Roma, (00 > HE i Azzan Augusto d. “iu responiagi di” 

n (oheguen - a viata). ° ; 
Francia (or 1. io. Eccezionale occasione 
Dora (st terline) 25201 i 
Germania (marchi) » 12338: di favore 
Austria (corone) 0 ADDRI. ; ARS icerie Dieino ito (uni) doppie) per il R.mo oo e Spett. Fabbriceri 

Rumania (lei) » 98.68; 0 asa 
Nuova York (dollari) » 54) Presso SGOBARO UMBERTO in: 
Furchia (lire turche! » 2281 ! Udine Via Giovanni d’Udine N. 1 (Ponte 

d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 

mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile. barocco per, 

Una statua della B. V. in cartone ro- | 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- | 

Si invita calorosamente a visitare i 

   

  

4 5 A se ùa pa x È » 1 È DA 4 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroboranto, digestivo 

Prendatd con medagli: 

la Do sitiglia 

LUIGI 

De e} vosito   i 
: 

    

   
n ine presso la 

ì Farmacia L. BIASIDI sE 

DIL. Spellanzon 
Cura della bocca e dei denti 

Udine, Pia nzza del Duomo nume ago 3 
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MEDICO CHIRURGO Innocente Giacobbi 
TIA EIN 

3 

  

Denti e dentiere artificiali 
Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Bineccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Casa Ji cura chi rurgica 
del 

Metullio Cominotti 
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VIA CAVOURON. S ORTA 

Tolmezzo cane za sca 
  

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Inserzioni 
(in terza pagina 

a pic: 4A) di Scr oi. 

ISO ESA 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il 

D08 
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RUMOSO SEI 

sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
_— ru 

Li 1050 pr ce ont, 60 per posta — 6 fl. 

Regno 

Tu. 9 franco nel 

cf 

   

        

      

   
      

     
       

    
ita si tiene ad onore di render av- 

vertito rovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

la augli rchè della convenienza 
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PPEZZI ge intendo di     
      
    
     

        

   

  

    
    

   

   

   

  

sno campioni. 

  

  

  
  

E SALI NATURALI PURGATIVI 

Stabilimento “LA SALUTE ,, 
— @ PROPRIET TÀ EREDI GABBRIELLI ®@——— — 

Cinquant'anni d' ino intrastato” Suocesso — Spedizione ssttimanalo 10,000 fiaschi 

Acque: SALUTE (tipo Teituscia), MASSO (tipo Tamer vici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 

GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo Rinfresco). 

Garantito da ogni impurità. - Le più econ romiche fra le acque congeneri perchè 

indipendenti da quelle governativ a affittate a Società private. Efficacissime nello 

malattie dello stornaco, nei cat arri cronici dello intestino, nelle congestioni epa- 

tiche e nella calcolosi del fegato. 

ANALISI CHIMICO HE ho ATTESTATI DI CELEBRITA MEDICHE 

ACQUE 

      

   

  

Prezzo cent. 60 al fiasco (litri 2) 

Concessionario per | la Provincia di a sppulito Biasutti - S. Daniele. 

Depositario prine ipale in Udine: L. Y. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 

Vittorio Emanuele. 

PIVA 
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CROCIATO è 

EIA sil Luc 

  

È # Vsatelo per tutte le 

f Li Ò 5 ? Calzature d'ceni colore. 

Si trove 
ri N eri 

la premiata 
lompagnia 

MILANO 
0. Romane, 40 

  

i do e ASTI in vasi e scatole 2 
a c SLI i Sa ga Lire | è.20, 0.40, 

à G 60, 1.20, 2. 

COLORANTE nero diretto LEDER per 

di ì S tingere pelli L. 1.50 al Ce 
f.bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più iti i | ; i STE RO) zione ; | più rinom tt saponi esteri. —- I prezzo poi è alla portata di tutti. — SÌ vende a nent.mi 20 Gn PN . l x 

CR p 3 vende a cent.mi 9) x LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 

Nuova invenzion settat ; i ; F o ci i può desi ; va invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Benrie la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione deli’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze spe fia lecdis ? 

80 è 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola, î . CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 

: i i calzature). — 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio : U FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. 

nu i VR i o i i CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

Versofcariolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti # principali Draghieri, HWarmagra , i L. 4.25 Il Cg. 

#7 SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cg. 

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Ce, 

ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 
1.10, 1.20 il Co. 

  

fiimieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Bermi. — Pereili. Paradis: e Comp. 
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Martinuzzi Francesco 
AAA o ca 7 î Usi È } & 59° 3° SP“ ; A cf n° 7 i È oremiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomeili) a destra della Chiesa - UDINE 
TR PTT sa 

l'Asia een 

  

ta, Inodora oc ali Petrolio 

  

      

    

   

La barba e i capelli 7 

aggiungono all'uomo 

aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

    

   
    

Una bella chioma 

è degna corona 

della bellezza. 

   
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

È 
AS
 

    

  

mente composto di sostanze vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 

prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 

giornaliera dei capelli era fortissima. È voi, o madri di famiglia, usate dell’Acqua Chinina- 

#fiigone pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu= 

rerete una abbondante capigliatura. 
‘Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare Acqua Chinina- 

Migone e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederl imbianchire, 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo: l'Acqua Chinina-Migone ripulisce i capelli, dà loro forza e vigore, 

togli» la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 

AREREESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e €., Profumteri - Milano, 

La loro RKcqua Chinina Migone, sperimentata già più volte, la trovo la mi- 

“ gliore acqua da iceletta per la testa, perchè igienica nel vero senso e di grato profumo, e 

veramente adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 

vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loro devotissimo 3 

Dott. GIORGIO GIOVANNINI, Uffic, Santt, LATERA {Roma}. 

DS 
T
A
M
I
E
    nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damascal 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogm altezza per 

Ca È 

Sa y IRRLIA ss Pr È ole {1 n i cap x La 17 £ 101 he n "N » (*% 3 " È 

È : È pira o LO, AT Lit PI ) 3I I { ì AZ! { uate a 

PRIMA DELLA CURA 3 {Deposltaia) poro LA CURA n n i A UOi } =; Iloni, Merletti LISO fin > € Mezzo fino, in seta e 

L'Acqua Chinina Migone, preparata con sistema speciale e con materie di primis- os di cOoLon di 

sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente ® ‘Li vt NE - DE ; 

tenace rigeneratore del sistenia capillare. Essa è un liquido rinfrescante eimpido ed intera» di 06 Seotti e stotte di qua istasi gen ere pe P abiti Sa cerdota, li ‘T'ibet 
i fi DA va SE II GUalbiani gUort ST AOC MNAceradotra,i De 

Ce 
a do 

te 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredìi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Lelerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera ‘responsabilità sia per l'ottima qualità «dei 

cessuti tutti, che per la perfettissima esseuzione dei lavori    
  

  

   

         

  

   

      

   
   
    

      

    
        

i iolia da L. 350 @uardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni il più delle volte nocive, le quali non arrecano PRA) 6 

Bontaze 50 ò nessun giovamento, ed esigere sull’ etichetta il nome A. MIGONE o C. ela marca spe» Fiale da 
ai ) na I, o 

È ciale depositata: fre fesfe, segnata in capo a questo foglio. i L.1,5032 -—_ LTOZZL da non tOeTagI e COnCOrPenza + = e 

L'Acqua Chinîna-Migone tanto profumata che inodora od al Petrolio, non si vende a pese, ma solo in fiale da L. 1,50 e 2 È 
(aa 

e in bottiglie grandi per l’uso delle famigliè a L. 3,50, 5 e 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. i} È $ 
&; 

Alle spedix. per posta aggiungere ot. 80 per le altre, — Yia Torino, 12. Milano Sf 00 & dei gi CE VV aa Re E Aa I al 2 TP QD CO a EA na 9) 

; VE Ba DE % ta è da I bi il REA Foo e e a Tashkent: e si Va 
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UDINE, Vin Meveatoveechio N. 4 0 19. a AA ui UDINE, Via Mercatovocchio N. 4 o 19 
SE TROISI E premiata ail Esposizione Regionale 1903 in Udine i POE E 

e RR ee recare Ro 

rad calle itato Bi CO IMI ran sulla Ba La 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

d: Addii  Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

   
  

VENSITIE NZ TIE PIERI ETA? 

T
I
R
I
 

     

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie —— Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PEREZ NO DLICISSTMI., 
x TEDOR A È SITI e meo a) uri Az È si Ro TRE ti AEREE, 
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       4 AT, DISASTRO COMI 
MILANO — Via Solferino fl — MILANO 

nigi 

PACCO POPOLARMA 
Valore reale L. 52 per sole L. 9,50. 

i num. 3 diaconal nero alio-m. 1,40 per completo abito da uomo. 

9 num. 3 calze nere oppure a disegni colori solidissimi. 

3 num. 3 fazzoletti con bordo tessuto. 

4 nun. 1 cravatta s fa ultima novità. 

3 nun. 2 s«Iviclis macramè grandissime. 

6 num. 2 mani. filo a disegni. 

7 num. 1 elegante spazzola per abiti. 

8 num. 1 parour completa per camicia. 

9 num. 1 maestosa ed elegante catena oro doublè per orologio. 

10 elegante scatola profumeria. 

  

IUSEPPE BONAN 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

   
   

   

  

   

  

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA .D' ORO 
TA TT ze vr 

  

             

    

    
   

      

  

    

  

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati.    
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ETTARI TRENI IMPATTI a Sa
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Lavori in ferro battuto ed indorato 
SICERR PRI RAZOR SAT 
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Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. IE
: 

Solo lu nostra Casa dispone di questi prezzi avendo tre milioni di capitale per fare 

importanti compere. — Sollecitare le richieste per arrivare in tempo inviando cartolina-vaglia 

di L. 85 la rimanenza al ricevere della merce. 
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